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Pasqua 2013

“E la casa si riempì di profumo…”
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GIOVAIE

Servizio ragazzi, adolescenti
e Oratorio



Canto e Introduzione:
Eccomi qui

Eccomi qui di nuovo a te, Signore,
eccomi qui: accetta la mia vita;
non dire no a chi si affida a te,
mi accoglierai per sempre nel tuo amore.

Prima che il padre ti richiamasse a sé
prima del buio che il tuo grido spezzerà
tu hai promesso di non lasciarci più
di accompagnarci sulle strade del mondo.


Ora ti prego conducimi con te
nella fatica di servir la verità
sarò vicino a chi ti invocherà
e mi guiderai sulle strade dell'uomo.
Nel nome del Padre…
Recitiamo insieme il salmo 103:

Buono e pietoso è il Signore,

non va in collera facilmente,

è grande nell'amore.

Egli non conserva per sempre il suo rancore.

Si dimentica presto dei nostri peccati.

Come un padre è buono con i suoi figli,

così è buono il Signore con i suoi amici.

Ascolto della Parola:
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (12,1-8)
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».

Breve riflessione
Esame di coscienza:
“Prese trecento grammi di profumo di puro nardo”
L’olio usato da Maria è un profumo molto prezioso. Viene dall’India: viene da lontano e da molto in alto (la qualità migliore cresce sulle pendici dei monti a 5000 metri!). Maria compie un atto folle!

· Com’è il mio amore per il Signore?

· Ho compiuto qualche “atto folle” per Gesù, per dirgli quanto gli voglio bene?
Ringrazio il Signore per la sua presenza e per tutte le belle esperienze che ho vissuto.

“Cosparse i piedi di Gesù”
Maria è la prima che fa qualcosa per Gesù. Il suo è un gesto d’amore esagerato, gratuito.

· Quali sono i gesti che dicono il mio voler bene a Gesù?

· Come vivo l’incontro con Gesù nella Messa? Vado alla catechesi?
· Come vivo la confessione? 

· Com’è stata la mia preghiera in questo tempo di Quaresima?
“e tutta la casa…” 

La casa è il luogo delle relazioni quotidiane, delle relazioni amicali.

· Come vivo il rapporto con i miei genitori?

· Cerco un dialogo sincero e trasparente o sono subito pronto/a, alla minima divergenza, a incrinare la relazione, con inutili contrasti?
· Come vivo le relazioni di amicizia?

· Voglio sempre aver ragione?

· Sono egoista?

· Rispetto le persone che mi sono vicine?

· Sono troppo possessivo/a?

“…si riempì dell’aroma di quel profumo”
Il perdono del Signore ci cambia la vita!

Ci rende capaci di amare come Lui, di donare il “nostro profumo”, il profumo della testimonianza, alle persone che incontriamo sulla nostra strada.

Ci rende veri testimoni del suo Amore!
· Sono capace di gesti di carità gratuiti? A casa, a scuola, in oratorio e con gli amici?

· Ho vissuto l’impegno caritativo proposto dall’oratorio?
Dopo aver letto e riflettuto sulle domande, mi preparo, in silenzio, alla confessione.

Confessioni personali
Preghiera e gesto dopo la confessione:
Signore,

GRAZIE perché nonostante le mie mancanze,

e le mie fatiche, tu mi doni sempre il tuo perdono.
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Insegnami a non sprecare “il profumo pregiato” che è la mia vita

ma RENDIMI CAPACE di donarla agli altri, di essere 

un testimone credibile del tuo Amore 

e della tua Misericordia.
Amen
Al termine della preghiera mi avvicino all’altare e metto,
 nel turibolo, un granello di incenso dicendo:

«Signore GRAZIE del tuo perdono, ti affido la mia vita».
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